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Tra Kant e il cashmere 
Brunello Cucinelli si diletta a studiare i grandi filosofi o a restaurare edifici, costruire un’accademia e un 
teatro e ideare un capitalismo dal volto umano. Ma c’è di più: dirige anche una delle case di moda più 
brillanti del nostro tempo. 
 
Testo: Oliver Jahn - Foto: Wolfgang Stahr 
 
Didascalie foto 
 
Visionario: siccome gli studi di ingegneria lo annoiavano troppo, Brunello Cucinelli decide, ormai oltre 30 
anni fa, di produrre pullover in cashmere colorato nel borgo umbro di Solomeo (foto a sinistra). Oggi la sua 
raffinata moda casual è richiesta in tutto il mondo.  Maggiori informazioni  a pag. 188 di AD Plus. 
 
Mens sana in corpore sano. A pochi passi dalla sede dell’azienda c’è la tenuta di famiglia. Come nell’ampio 
soggiorno (pag. a destra in alto), anche nella maggior parte delle stanze sono raccolte dozzine di libri e 
manoscritti. Brunello Cucinelli trascorre il proprio tempo libero con letture serie. Quattro anni fa questo 
imprenditore e filantropo, che gestisce la globalizzazione del proprio marchio con un’etica di stampo 
umanistico, ha ricevuto una laurea honoris causa dall’Università di Perugia. 
 
“FINO A POCO TEMPO FA I GIOVANI NON INDOSSAVANO ALTRO CHE  JEANS, OGGI HANNO INVECE 
RISCOPERTO IL GUSTO PER GLI ABITI DI SARTORIA” 
Brunello Cucinelli 
 
Ispirandosi al movimento Arts and Crafts del XIX secolo, Brunello Cucinelli forma gli aspiranti sarti (v. sopra) 
all’interno di un’accademia da lui stesso fondata all’interno della sede aziendale. 
 

È UNA QUESTIONE DI RISPETTO, FAR LAVORARE LE PERSONE IN UN LUOGO BELLO,  
RICONOSCENDO LORO ANCHE UN COMPENSO DIGNITOSO” 

Brunello Cucinelli 
 

“Per preparare una buona pizza ho bisogno solo di mozzarella e pomodori”, dice Brunello Cucinelli offrendo 
ai propri ospiti una bontà fragrante e fumante che ha appena tirato fuori dal forno a legna con una pala.  
Mentre al crepuscolo il sole si adagia sui filari di cipressi creando un’immagine da cartolina, il padrone di 
casa brinda alla salute di uno dei suoi due generi per il cui compleanno la famiglia e alcuni amici si sono 
riuniti nella corte tra gli antichi edifici per trascorrere insieme una piacevole serata. La vita e il lavoro in 
questo piccolo borgo medioevale, che per l’azienda di moda di Brunello Cucinelli è insieme vetrina e luogo 
di origine, sembrano fondersi in maniera incantevole e naturale; i generi ma anche le due figlie lavorano in 
azienda, proprio come molti degli ospiti presenti. 
 
“Lavoriamo sodo e con impegno”, spiega Cucinelli, mentre sorridendo si accerta che la pizza, che sua 
moglie Federica e il cuoco di casa continuano a sfornare, piaccia ai presenti. “Per me è comunque 
ugualmente importante - e non è vuota retorica - che vi sia sempre un buon equilibrio tra noi e i nostri 
dipendenti. Vorrei che la mia gente si sentisse bene perché se lo merita”. 
 
Il minuscolo borgo di Solomeo sorge nel cuore del dolce paesaggio collinare umbro, a un paio di chilometri 
di distanza da Perugia, circondato da allegri boschetti di cipressi che svettano su una delle tante colline 
visibili a perdita d’occhio. Intorno a un’antica chiesa si raccolgono forse una dozzina di botteghe mentre 
lungo le strette stradine le case si snodano tra gli alberi. Tutto è iniziato quassù circa 30 anni fa. Senza 
grande entusiasmo Cucinelli aveva frequentato per un certo periodo la facoltà di ingegneria di Perugia.  Lì 
quel ragazzo che giocava volentieri a carte e leggeva Kant, non consegue la laurea ma ad un certo punto 
conosce la sua futura moglie Federica, che gestisce un piccolo negozio di abbigliamento, e inizia così a 
scoprire il mondo della moda. 



Cucinelli parla volentieri di questi suoi inizi quando, ispirato dai pullover colorati di Benetton, gli salta in 
mente l’idea di produrre pullover in cashmere dai colori sgargianti. In occasione di una fiera della moda a 
Monaco riesce a scroccare una suite all’Hilton e a presentare la sua prima collezione. “Avevo sentito dire 
che i tedeschi pagano sempre subito”. E tutto è andato proprio così e poi sono iniziati a fioccare gli ordini. 
 
A Solomeo, paese natale di sua moglie, acquista alcuni degli antichi edifici, ponendo le basi per la sua  
azienda. Per decenni continua a restaurare quasi l’intero borgo. La villa in cui vive con la famiglia è solo a 
qualche minuto a piedi dal vecchio edificio, sede della sua azienda. Ed è così che la start up si trasforma in 
un gruppo di spessore internazionale operante nel settore del lusso. Dopo la quotazione in borsa due anni 
fa Cucinelli ha raggiunto nel 2013 un fatturato di circa 320 milioni di Euro con una forte tendenza al rialzo. 
 
L’atmosfera che qui si respira ricorda quella di un convento,  seppur piuttosto mondano. Agli edifici 
restaurati se ne aggiungono di nuovi, tra cui una piccola accademia in cui i giovani apprendisti imparano 
l’arte sartoriale e altre arti ad essa correlate, su ispirazione del movimento inglese Arts and Crafts del XIX 
secolo. Vi è inoltre un’imponente biblioteca e addirittura un teatro con antistante anfiteatro all’aperto in 
cui si tengono regolarmente spettacoli e festival. Immersi in un incantevole paesaggio, tutto qui trasmette 
un senso di concentrata e rilassata operosità. 
 
“Stiamo vivendo la rinascita dell’arte sartoriale classica”, racconta Cucinelli il giorno successivo, giù nella 
luminosa fabbrica ai margini del borgo che ha costruito alcuni anni fa e in cui oggi lavora la maggior parte 
dei suoi circa 700 dipendenti. “I giovani, che fino a non molto tempo fa non indossavano altro che jeans, 
stanno ora all’improvviso riscoprendo il gusto di indossare abiti di sartoria. Abiti classici spogliati di quello 
scomodo rigore, di quella rigidità con cui li indossavano i nostri padri. Oggi i pantaloni sono più stretti e più 
corti, tutto è più maschile, più giovane e moderno ma nel contempo occorre soddisfare criteri 
assolutamente diversi in termini di comfort e qualità dei materiali”. 
 
Il suo ufficio bianco brillante è dotato di enormi scaffali per i libri; insieme a numerosi ritratti di grandi poeti 
e filosofi appesi alle pareti, quest’ambiente ricorda più il ritiro di un filosofo che la plancia di comando di un 
capitano. Brunello Cucinelli è un uomo che unisce in sé presente e Rinascimento. Così come i grandi maestri 
un tempo richiamavano le idee degli antichi, Cucinelli è profondamente pervaso dal desiderio di far rivivere 
gli ideali del Rinascimento nella nostra era turbocapitalista. Coltiva il sogno di un’industria globale 
permeata da uno spirito umanistico. E che non si tratti di una vuota operazione di marketing, né di un 
ingenuo desiderio ma di una realtà effettivamente vissuta a Solomeo, è qui evidente ovunque. 
 
“È una questione di rispetto, far lavorare i propri dipendenti in un luogo bello, riconoscendo loro anche un 
compenso dignitoso. Trovo scandaloso vendere un pullover in cashmere a 2000 Euro e pagare alla donna 
che lo ha prodotto con grande maestria solo 900 Euro al mese. Questo non lo faccio”. Nel settore si sa che 
Cucinelli paga stipendi  del 20 per cento più alti rispetto a quanto abitualmente prevede il mercato. “Vorrei 
dare ai nostri artigiani una nuova consapevolezza”. Figlio di un contadino, Cucinelli gestisce inoltre l’utile  
annuo della sua azienda secondo un metodo molto semplice: un terzo è destinato ai bonus per i 
dipendenti, un terzo alla fondazione che si adopera per il restauro di beni architettonici italiani e solo un 
terzo lo trattiene per sé.  Si potrebbe liquidare il vezzo stilistico generalizzato di rivestire persino i PC 
portatili e le sedie d’ufficio con coperture in lino e di archiviare i documenti in una cartella realizzata con 
carta prodotta a mano  come alquanto manierista o riconoscere invece in questa abitudine la voglia di 
rifiutare in maniera giocosa le pretese estetiche di una modernità tecnicista che l’imprenditore oggi 61enne 
contrasta con forza con uno charme a momenti sbarazzino.  
 
E in tal senso Cucinelli ha uno straordinario successo, come mostrano anche i numerosi interventi di 
recupero architettonico qui realizzati.  Al momento sta realizzando un’altra fabbrica e un’area verde  che si 
sviluppa in lunghezza, completa di fontane, mentre in alto sulla montagna una vecchia locanda viene 
trasformata in pensione. Profitto e Petrarca non si escludono a vicenda nell’universo di Brunello Cucinelli. 
Per non parlare della squisita pizza.  
 



Didascalie foto 
 
Si va in scena. Mentre altri teatri sono costretti a chiudere, Brunello Cucinelli ne ha costruito uno nuovo a 
Solomeo i cui spettacoli fanno registrare per lo più il tutto esaurito. Nell’anfiteatro antichizzato creato 
all’aperto (pag. sinistra in alto) si tengono regolarmente concerti. 
 
 Il borgo medioevale tra le colline umbre era in stato di abbandono e negli ultimi tre decenni è stato 
ristrutturato con amorevole cura. Ai piedi dell’antica chiesa, una locanda in rovina viene attualmente 
trasformata in una piccola pensione. 
 
Vista dall’esterno: nel Visual Department (v. sotto) vengono elaborati i progetti per gli shop di domani. Qui 
persino i PC portatili sono rivestiti con tessuti vivaci a dimostrazione della volontà di contrastare in maniera 
divertente l’eccessiva freddezza dell’era moderna. 
 



From Kant to cashmere 
Brunello Cucinelli delights in studying the great philosophers, or restoring buildings, or building an 
academy and a theatre, and inventing capitalism with a human face. But that’s not all, he also 
heads one of the most brilliant fashions houses of our time. 
 
Text: Oliver Jahn - Photos: Wolfgang Stahr 
 
Photo captions 
 
(page 2) 
Visionary: as he found engineering studies too boring, Brunello Cucinelli decided (over 30 years ago 
now) to produce coloured cashmere pullovers in the Umbria village of Solomeo (photo left). His 
refined casual fashion is now in demand all over the world. Further information on page 188 of AD 
Plus. 
 
(page 3) 
Mens sana in corpore sano. A stone’s throw from the company’s headquarters is the family estate. 
Like the big living room (facing page, top), most of the rooms have dozens of books and 
manuscripts. Brunello Cucinelli spends his free time on serious reading. Four years ago this 
entrepreneur and philanthropist, who manages the globalization of his brand with humanist style 
ethics, received an honorary degree from the University of Perugia. 
 
(page 4) 
“UP TO QUITE RECENTLY YOUNG PEOPLE HARDLY WORE ANYTHING BUT JEANS. BUT THEY’RE 
NOW GETTING A TASTE FOR WELL CUT CLOTHES.” 
Brunello Cucinelli 
 
Inspired by the Arts and Crafts movement of the 19th century, Brunello Cucinelli trains aspiring 
tailors (see above) in an academy he founded himself inside the company’s headquarters. 
 
 
 
 

IT’S A MATTER OF RESPECT TO LET PEOPLE WORK IN A BEAUTIFUL PLACE 
AND ALSO GIVE THEM DECENT PAY” 

Brunello Cucinelli 
 

“All I need to make a good pizza is mozzarella and tomatoes,” says Brunello Cucinelli offering his 
guests a piping hot and fragrant masterpiece he’s just taken out of the wood oven with a peel. As 
the evening sun sinks behind the rows of cypresses to create a postcard view, our host drinks to 
the heath of one of his two son-in-laws for whose birthday family and friends have gathered in the 
courtyard beneath these ancient buildings to spend a pleasant evening together. Life and work in 
this small mediaeval village, which is both showcase and place of origin for Brunello Cucinelli’s 
fashion house, seem to mix in an enchanting and natural way. His son-in-laws but also his two 
daughters work in the business, like many of the guests present. 
 
“We work hard and long,” explains Cucinelli, smiling as he notes that his guests are enjoying the 
pizzas his wife Federica and the cook continue to slide out of the oven. “But for me it’s just as 



important – and I’m not just saying this – that there’s always the right balance between us and our 
employees. I want our people to feel good because they deserve it.” 
 
A couple of kilometres from Perugia, the tiny village of Solomeo, in the heart of Umbria’s rolling 
hills, is surrounded by stands of cypresses atop just one of the countless hills from here to the 
horizon. Around an old church there are maybe a dozen shops, while the people’s houses are in 
the narrow winding tree-lined streets. It all began up her around 30 years ago. Cucinelli studied for 
a time at the engineering faculty in Perugia, without much enthusiasm. The young man who liked 
playing cards and reading Kant did take a degree there, but at a certain point he did meet his 
future wife Federica, who was running a small clothing store, and thus began to discover the world 
of fashion. 
Cucinelli enjoys talking about these beginnings, about the idea he had, inspired by Benetton’s 
colourful pullovers, of producing cashmere jumpers in equally bold colours. On the occasion of a 
fashion fair in Munich, he managed to scrounge a suite at the Hilton in which to present his first 
collection. “I’d heard that Germans always pay immediately.” And that’s what happened. After 
which the orders came flowing in. 
 
In Solomeo, where his wife was born, he bought some of the old buildings to lay the foundations 
of his enterprise. Over the decades he has managed to restore nearly all of the village. The villa in 
which he lives with his family is only a few minutes on foot from the old building that houses his 
company. The start-up thus became a global luxury concern. After listing on the stock market two 
years ago, Cucinelli posted sales of around 320 million euros in 2013 and the trend is looking very 
positive. 
 
The atmosphere here is reminiscent of a convent, albeit a rather worldly one. The restored 
buildings were followed by some new ones, including a small academy where young apprentices 
learn the art of tailoring and other related crafts, as in the English Arts and Crafts movement in the 
19th century. There is also an impressive library and even a theatre with an open air amphitheatre 
where shows and festivals are regularly held. Amid this enchanting landscape everything has an air 
of concentrated yet relaxed industriousness. 
 
“We’re seeing a rebirth of the classic art of tailoring,” says Cucinelli the day after, down in the 
factory full of light he built on the outskirts of the village a few years ago and where most of his 
700 or so employees now work. “Young people who up to quite recently hardly wore anything but 
jeans are suddenly getting a taste for well cut clothes. Classic garments but without the 
uncomfortable, straight-laced rigour with which our parents wore them. Trousers are now 
narrower and shorter, everything’s more masculine, younger and more advanced but at the same 
you have to satisfy completely different criteria in terms of comfort and quality of materials.” 
 
His beaming white office has enormous bookshelves and lots of portraits of great poets and 
philosophers on the walls, so it’s more like the den of some philosopher than a captain’s bridge. 
Brunello Cucinelli is a man in whom the Renaissance and present merge. As men of learning used 
extol the ideas of the ancients, so Cucinelli is strongly driven by a desire to revive the ideals of the 
Renaissance in our turbo-capitalist era. He cultivates the dream of a global industry permeated a 
spirit of humanism. That this is neither marketing hype nor mere wishful thinking but reality as it’s 
actually lived in Solomeo is clear wherever you look. 
 



“It’s a matter of respect to let people work in a beautiful place and also give them decent pay. I 
think it’s scandalous to sell a cashmere pullover for 2000 euros and pay the women who made it 
with such skill a mere 900 euros a month. I don’t do that.” It’s known in the trade that wages at 
Cucinelli are 20% higher than the market average. “I want to give our artisans new confidence”. 
The son of a farmer, Cucinelli has a very simple method for managing the annual profits from his 
business: one third goes to bonuses for the employees, one third to a foundation that supports 
the restoration of Italian architecture and only a third for himself. One could dismiss the all 
embracing stylistic habit of covering even portable PCs and office chairs with linen or of archiving 
documents in folders of handmade paper as gross affectation. Or see in this approach a playful 
opposition to the aesthetic pretentions of a tech-driven modernity that this businessman (now 61) 
pits himself against with impish charm. 
 
And Cucinelli has been eminently successful in this respect, as also shown by the numerous 
restoration projects carried out here. He is currently building another production facility and an 
extensive green area with fountains. Up on the hill an old inn is being converted into a guesthouse. 
Profit and Petrarch are not mutually exclusive in the universe of Brunello Cucinelli. Not to mention 
the excellent pizza.  
 
Photo captions 
 
(page 6) 
Curtain up! While theatres are closing all over the place, Brunello Cucinelli has built a new one in 
Solomeo where most performances are sold out. Concerts are held regularly in its classical style 
open air amphitheatre (facing page, top). 
 
(page 7) 
The mediaeval village in the Umbrian hills was in a state of abandon but has been lovingly restored 
over the last three decades. At the foot of the old church a derelict inn is now being converted into 
a small guesthouse. 
 
(page 8) 
Seen from outside: the Visual Department (below) is where store concepts for the future are 
developed. Here even portable PCs are covered with fabrics - in playful opposition to the 
predominant coldness of modernity. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



カントからカシミアへ 
ブルネロ･クチネリは、偉大な哲学者の研究や建物の修復、学校や劇場の建設、そして人
間的側面を持つ資本主義の創出に、喜びを見出します。しかしそれだけでなく、彼は現代
を代表する高級服メーカーの社長でもあるのです。 
 
文章:オリバー･ヤーン - 写真:ヴォルフガング･シュタール 
 
写真の説明 
 
（２ページ目） 
先見者: 工学の勉強に退屈を感じたブルネロ･クチネリ は、（今から30年以上も前に） 
カラフルなカシミアのセーターをウンブリアの村ソロメオで生産することに決めました（
写真左）。彼の洗練されたカジュアルファッションは、今では世界中で人気を博していま
す。詳しい情報は、AD Plusの188ページをご覧ください。 
 
（3ページ目） 
｢健全なる精神は健全なる身体に宿る｣（ユウェナリス）クチネリの本社屋のすぐ近くには
、クチネリ一家の邸宅があります。ほとんどの部屋には多くの書物や手稿があり、大きな
リビングルームのように（見開きページ、上）。ブルネロ･クチネリは余暇の時間、読書
に没頭します。起業家で慈善家でもあるブルネロ･クチネリは、人を大切にする理論に基
づいた企業のグローバル化で、4年前にはペルージャ大学より名誉学位を授与されました
。 
 
Photo captions 
（4ページ目） 
｢つい最近まで若者達が着るのは、ほとんどと言っていいほどジーンズばかりでした。で
すが今では、上手に仕立てられた洋服の良さが分かってきたようです｣。 
ブルネロ･クチネリ 
 
19世紀に起こったアーツ・アンド・クラフツ運動に感化されたブルネロ･クチネリは、本社内に学

校を設立し、テーラーを目指す学生たちに技術を教えています（上記参照）。 
 
 
 
 

「仕事の環境を整えるということは、尊重の問題です。 
そして十分な対価を支払うべきです｣。 

ブルネロ･クチネリ 
 

｢美味しいピザに必要なのは、モツァレラとトマトだけです。｣とブルネロ･クチネリは語

り、木製のオーブンから長い木べらで取り出したばかりの、とても熱く美味しそうな匂い

のピザをゲストにふるまいました。立ち並んだ糸杉の後ろに夕日が沈み、絵葉書のような

光景を作り出す頃、クチネリは義理の息子の健康を祝い祝杯を上げました。古代建築物の

ふもとにある中庭で、家族や知人たちが誕生日を祝うため集まっていたのでした。この小

さな中世の村は、高級服ブランドであるブルネロ 

クチネリにとっての事業の拠点かつ発祥の地であり、ここでの仕事と生活は調和が取れ魅



力的で自然に映ります。義理の息子たちに限らず、クチネリの2人の娘や集まっていたゲ

ストの多くも、クチネリの元で働いています。 
 
｢私たちは長時間、一生懸命働きます。｣とクチネリは語り、ゲストがピザを美味しそうに

食べるのを見て微笑みました。妻のフェデリカとシェフはオーブンから次々とピザを出し

ていきます。｢従業員と私たちの関係を常に良いバランスに保つことは、とても重要です

。彼らは幸せに値する人たちですから」。 
 
ペルージャから数キロ離れているこの小さな村ソロメオは、ウンブリアの起伏して続く丘

陵地帯の中心に位置し、地平線まで続く数々の丘の一つにあり、一連の糸杉に囲まれてい

ます。古い教会の周りには店が十数軒ほどあり、細く曲がりくねった並木道に住宅が建っ

ていました。すべては30年前にそこから始まりました。クチネリは一時、ペルージャ大学

の工学部に在籍していましたが、熱意はほとんど失っていました。カード遊びやカントを

読むことが好きだった若きクチネリは、学位を取得しましたが、ある時将来の妻になるフ

ェデリカと出会いました。彼女は小さな洋服店を営んでおり、それがクチネリがファッシ

ョンの世界に足を踏み入れるきっかけとなったのです。 
クチネリは、事の起こりや当時のアイデア、ベネトンのカラフルなセーターに感化された

こと、同じような大胆な色使いでカシミアのセーターを作ることなどを喜んで話します。

ミュンヘンでのファッション展示会で、クチネリはヒルトンホテルのスイートを無理やり

押さえ、自身初のコレクションを開催しました。｢ドイツ人はいつもすぐに支払いを済ま

せると聞いていましたから。｣そしてそれは実際に起こりました。その後オーダーが流れ

込むように入ってきました。 
 
クチネリは妻の生まれ故郷であるソロメオで古い建物を数軒購入し、事業の基礎を築きま

した。 

クチネリは何十年にも渡って、ソロメオほぼ全域の修復を成し遂げました。彼が家族と暮

らす邸宅は、会社のある古い建物から徒歩で数分の所にあります。このようにしてブルネ

ロ・クチネリの事業開始は、世界的な高級服メーカーにとっての関心事となりました。2

年前に株式市場に上場以来、クチネリの売上げは2013年には3億2000万ユーロを記録し、

その勢いは続くものと見られます。 
 
ブルネロ 

クチネリの会社の雰囲気は修道院のような、むしろ世俗的なものが感られます。小さな学

校など新しい建物の建設に続き、古い建物の修復も行われました。この学校では若い学生達がテ

ーラリングやその他の技術などを学んでおり、19世紀にイギリスで起こったアーツ・アンド・ク

ラフツ運動を彷彿とさせます。また素晴らしい図書館やさらに劇場も備え、屋外の円形劇場

では演劇やフェスティバルが常時催されています。 
こういった魅力的な景色の中にも勤勉性が色濃く感じられますが、どこか落ち着いていま

す。 
 
｢テーラリングの古典的技術が生まれ変わろうとしています。｣ 

次の日クチネリは、光が立ち込める工場で語りました。その工場は彼がソロメオのはずれ

に数年前に建てたもので、約700人もの従業員のほとんどが現在働いています。｢つい最近

までほとんどジーンズしか着なかった若者達が突然、上手に仕立てられた洋服の良さが分

かってきたようです。クラシックな洋服ですが、私たちの親の世代が着ていたような、着

心地の悪く堅苦しい窮屈なものではありません。ズボンはより細くかつ短め、全てがさら



に男性的で若々しく、より高度になっています。しかし同時に快適さと素材の品質という

点で、全く異なる基準を満たさなければなりません｣。 
 
彼の眩しいほどの白いオフィスには巨大な本棚が立ち並び、壁には多くの偉大な詩人や哲

学者の肖像画が掛かっていて、船長の操縦室というより哲学者の書斎を思わせます。ブル

ネロ･クチネリは、ルネッサンスと現代が融合した人物なのです。学者達は古代の思想を

褒め称えていたため、クチネリはターボ資本主義の現代に、ルネッサンス時代の思想を蘇

らせようという強い情熱を持っています。彼はヒューマニズムが浸透した世界的産業の夢

を抱いています。そしてこれは過剰なマーケティングでも単なる希望的観測でもありませ

ん。それは現実にソロメオに根付いており、一目瞭然です。 
 
｢仕事の環境を整えるということは、尊重の問題であり、十分な対価を支払うべきです。

カシミアのセーターを2000ユーロで売り、それを作った技術ある女性に900ユーロの給料

を払うのは恥ずべきことだと思います。私はそんなことはしません｣。この業界では、ク

チネリでの賃金は業界平均より20%高いと知られています。｢クチネリの職人には、新しい

誇りを持ってもらいたいのです｣。農家の息子として生まれたクチネリは、企業活動にと

もなう年次収入をとてもシンプルに運用しています。1/3は従業員へのボーナス、1/3はイ

タリアの建築物の修復支援の基金へ、残りの1/3が自分への報酬です。ポータブルパソコ

ンやオフィスの椅子に布のカバーを被せたり、手製のフォルダーに書類を保管するといっ

た美的センスを、不快で気取っているとして取り合わない人もいるでしょう。あるいはこ

のアプローチを、クチネリが（現在61才）立ち向かおうとするテクノロジーに埋もれた現

代の美的センスへのいたずらな反抗と見るかもしれません。 
 
クチネリはその点で大いに成功しており、ソロメオでの数多くの修復計画で証明されます

。彼は現在、新しい生産施設と噴水のある広大な緑地の建設を行っています。丘の上の古

い民宿は、ゲストハウスへ改造中です。利益とイタリアの詩人ペトラルカは、ブルネロ 

クチネリの世界では相容れないものではありません。最高なピザは言うまでもないように

。  
 
写真の説明 
 
 
（6ページ目） 
開幕 
劇場が至るところで閉館に追い込まれる中、ブルネロ･クチネリがソロメオに建設した劇
場では、ほとんどの公演が完売です。コンサートはクラシックなタイルの屋外円形劇場に
て常時行われています（見開きページ、上） 
 
（7ページ目） 
ウンブリアの丘陵に位置するこの中世の村は、廃墟となっていましたが、30年以上の歳月
を掛け美しく修復されました。古い教会のふもとにある廃墟と化した民宿は、今や小さな
ゲストハウスに改造されました。 
 
（8ページ目） 
外からの眺め: 
将来のストアーコンセプトを開発するビジュアル部（下）ここではポータブルパソコンに



さえ布のカバーを被せています。それは現代という冷淡さの広まりに対する、いたずらな
反抗なのです。 
 
 
 
 


